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C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

V A L L E T T A prof. dott. Vittorio 
Presidente e Amministratore Delegato 

B O N O dott. ing. Gaudenzio 
Amministratore Delegato e Direttore Generale 

A G N E L L I dott. Giovanni 
Vice Presidente 

N A S I dott. ing. Giovanni 
Vice Presidente 

B O N A D È B O T T I N O dott. ing. Vittorio Consigliere 
B R U S C H I dott. ing. Rambaldo » 
C A V I N A T O prof. Antonio Giovanni » 
F U M M I gr. uff. Giovanni » 
G A J A L DE LA C H E N A Y E gr. uff. Luigi » 
G A M P E R Ernesto » 
G E N E R O comm. Alessandro » 
G H I G L I O N E rag. Camillo » 
M A Z Z I N I dott. ing. Giuseppe » 
T A C C O N E dott. ing. Domenico » 

Sindaci effettivi 

B O Z Z O L A rag. Carlo 
C H I A V E L L I rag. Luigi 
M A R Z O L L A rag. Primo 

Sindaco supplente 

P E N A T I avv. Giovanni 

Segretario del Consiglio 

D E D O M I N I C I S avv. Salvatore 

Comitato Direttivo 

costituito dalla Presidenza, Direzione Generale e dai seguenti 
Direttori: B O N A D È B O T T I N O dott. ing. Vittorio - F I O R E L L I comm. 
Armando - F O G A G N O L O dott. ing. Arnoldo - G A B R I E L L I dott. ing. 
Giuseppe - G I U R A rag.ra Virginia - M I N O L A dott. ing. Enrico -
P E C C E I dott. Aurelio - R U B I C dott. ing. Guido - T A C C O N E dott. 
ing. Domenico - T O R A Z Z I dott. Cesare. 
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O R D I N E D E L G I O R N O 

1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei 

Sindaci sull'esercizio chiuso al 31 Dicembre 1958; 

2. - Bilancio al 31 Dicembre 1958 e deliberazioni relative; 

3. - Nomine di un Sindaco supplente e del Presidente 
del Collegio Sindacale. 

L'avviso di convocazione venne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana N. 87 dell'I 1-4-1959 e sui seguenti giornali: 
La Stampa, Gazzetta del Popolo, Popolo Nuovo, di Torino; Corriere 
della Sera, Il Sole, 24 ore, di Milano; La Nazione Italiana, di Fi-
renze; Il Messaggero, Il Tempo, Il Globo, di Roma. 
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R E L A Z I O N E 

D E L C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Agli Azionisti della Fiat 

Nella nostra Relazione all'Assemblea Fiat dell'anno scorso 
(30 aprile) vi dicevamo che gl'inizi del 1958 erano promettenti re-
lativamente a talune situazioni stagnanti dell'economia internazionale 
nel corso del 1957. Non ci nascondevamo che difficoltà ne avremmo 
ancora incontrate, ma ci ripromettemmo « di poter lavorare meglio 
e di più » . Così è stato. I risultati ottenuti nell'esercizio 1958 possono 
essere compendiati in questo dato complessivo: 

— il fatturato Fiat e OM 1958 è stato di 373 miliardi di lire, 23 mi-
liardi di più che nel 1957. 

Analizzeremo questa cifra nei suoi elementi essenziali, principa-
lissimo quello del forte incremento delle nostre esportazioni; ma 
intanto essa è d'immediato rilievo in quanto 373 miliardi di fatturato 
rappresentano una somma di lavoro considerevole: la più alta che si 
abbia oggi in Italia in un'azienda industriale privatistica del settore 
produzioni meccaniche. Lavoro di 80.000 persone, che ad ogni rango 
delle attività e responsabilità aziendali (direzioni, uffici, officine, 
servizi) cooperano nel compito comune. 

Situazione internazionale 

Nell'esame di ogni azione di lavoro nazionale non si può prescin-
dere dalle vicende internazionali. Esse hanno avuto nel 1958 un 
andamento complessivamente non sfavorevole ai fini essenziali della 
difesa della civiltà occidentale tra i due opposti blocchi della politica 
mondiale; ed ora dobbiamo tutti augurarci che la intensa attività 
diplomatica di questi mesi possa conchiudersi con una « conferenza 
al vertice » effettivamente distensiva, avviando a pacifiche soluzioni 
i problemi più acuti. 

La solidarietà degli Alleati è più che mai oggi essenziale. Tra 
l 'Occidente e la Russia è già in atto una grande emulazione di 
spirito scientifico. Essa dovrebbe servire a favorire anche le disten-
sioni politiche attraverso la « cortina di ferro » , poiché scienza e 
tecnica promuovono un progresso continuo, da cui può venire al-
l'umanità orgoglio e benessere all'infuori del dominio delle armi di-
struggitrici. Quella stessa emulazione, quella stessa combattività 
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trasferite nel campo delle attività economiche per vasti accordi 
intesi ad accrescere ed estendere le produzioni dei beni di consumo 
necessari, possono portare ad un migliore tenore di vita delle popo-
lazioni di ogni nazione, e in primo luogo sollevare dalla miseria quelle 
delle zone sottosviluppate di tanti paesi. 

Nel quadro attuale dell'economia internazionale si osserva che 
gli Stati Uniti d'America hanno ormai superata la fase della « reces-
sione » e che le loro grandi attività produttive hanno ripreso pieno 
vigore. La Francia, forza essenziale della collaborazione europea, 
sta provvedendo a raddrizzare le sue situazioni economiche e fi-
nanziarie. 

Il Mercato Comune è un aspetto preminente della collaborazione 
europea. Francia, Italia, Germania, Belgio, Olanda, Lussemburgo co-
stituiscono la cosidetta « piccola Europa », che è destinata ad am-
pliarsi in un più largo respiro della grande Europa. Le difficoltà 
iniziali all'interno del MEC e le difficoltà che gli vengono dall'esterno 
non sono poche, nè lievi; ma l'assunto della comunità economica 
europea è di tale importanza per tutti, che gli ostacoli devono essere 
e saranno superati. Anche la questione della Zona di Libero Scambio 
- ovvero di accordi con le altre nazioni per ora estranee al MEC, 
sopratutto con l'Inghilterra - dovrà andare a buon fine. 

Ma il problema essenziale e forse più grave, particolarmente 
per l'Italia, è quello di realizzare tempestivamente nel Mercato Co-
mune la perequazione fiscale nel processo della produzione. Sulla pro-
duzione italiana gravano pesi fiscali e oneri sociali ingenti, che per l'au-
tomobile arrivano fino al 32 -35% del prezzo di listino. Gli altri Paesi 
partecipanti hanno già effettuato o stanno effettuando il trasferimento 
di gran parte dei gravami fiscali e sociali dalla produzione alla vendita 
o all'insieme delle tassazioni generali. In Inghilterra ciò si fa da tempo. 
Il Governo italiano non ha ancora preso le misure necessarie, che il 
Trattato del Mercato Comune autorizza. E urgente che siano prese 
nei modi adottati o previsti all'estero, perchè se non adeguassimo il 
metodo di applicazione dei nostri oneri fiscali e sociali ai sistemi 
usati dalle altre nazioni, l'Italia resterebbe sommersa dalla concor-
renza sul Mercato Comune. Come costi di fabbrica le produzioni 
italiane - quelle della Fiat particolarmente, grazie ai modernissimi 
equipaggiamenti dei propri stabilimenti - sono per se stessi più che 
concorrenziali. 

I recenti provvedimenti monetari presi da diversi Stati (conver-
tibilità e fondi di garanzia reciproca) hanno dato un miglior senso 
di sicurezza anche per gli sviluppi del MEC. 

La situazione italiana 

Guardando in generale al nostro Paese non si può non avvertire 
che certi aspetti per così dire ottimistici della vita italiana contra-
stano con realtà economiche e sociali anche dolorose. Gli indici di 
talune produzioni tendono a salire (specie nel triangolo industriale 
Torino-Milano-Genova ed in altre regioni dove sono sorti nuovi im-
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pianti), ma congiunture avverse mettono in difficoltà aziende medie 
e piccole riducendone il lavoro. Ciò accade anche in paesi industrial-
mente possenti; sennonché in Italia, ancora afflitta da tanta disoccu-
pazione cronica, ogni pur temporaneo e circoscritto ristagno è cosa 
grave, se porta a licenziamenti di operai ed impiegati. Il programma 
della Fiat realizza la piena occupazione, e a ciò riusciamo ricercando 
dovunque nuovo lavoro. Ma occorre che tale sforzo si generalizzi 
perchè l'operaio senza lavoro è davvero una tragedia, che nessuno 
può ignorare, come è stato recentemente ammonito in Parlamento. 

Per avere una economia così solida da resistere alle contingenze 
sfavorevoli (sempre possibili) bisogna assolutamente sanare la piaga 
della disoccupazione e della sottoccupazione, con una energica siste-
matica azione risolutiva di questo grave problema. L'intervento sta-
tale è qui indispensabile per sviluppare lavori pubblici (strade, case, 
scuole, opere di utilità popolare), che sono di spinta e fanno da vo-
lano al moto di ricupero dei disoccupati. Ma occorre altresì dare 
sviluppo agli investimenti produttivi nell'agricoltura e nell'industria 
e alla istruzione tecnico-professionale. 

L'indirizzo finanziario del Governo contribuisce al miglioramento 
dell'insieme consolidando la lira (ora anch'essa convertibile) e ridu-
cendo il deficit del bilancio statale. L'Italia gode in questo momento 
di un buon credito da parte della finanza internazionale, specie negli 
Stati Uniti d'America, come la Fiat stessa - e non soltanto essa - ne 

Veduta del complesso Fiat Mirafiori visto da Mirafiori Sud 



ha sempre avute tangibili prove. Il cresciuto interesse a molti titoli 
quotati nelle Borse italiane è anch'esso un segno della migliore fiducia 
del capitale straniero in una sempre più estesa azione di lavoro nel 
nostro Paese, anche nei riguardi del Mercato Comune. 

Per incrementare gl'investimenti occorre, anziché estendere uno 
statalismo economico indiscriminato, rassicurare e sollecitare l'inizia-
tiva privata, che è sempre la gran leva del progresso economico. Le 
dichiarazioni programmatiche ministeriali al riguardo lasciano spe-
rare che si addiverrà ad « una definitiva chiarificazione dei rapporti 
tra iniziativa privata e pubblica » . 

Noi abbiamo sempre ammesso che, anche in regime di libera 
economia, formazioni statali di carattere industriale possono, in al-
cuni settori, essere necessarie e riuscire utili agli incrementi produttivi 
dove e quando l'iniziativa privata sia assente o non basti; ma non 
è ammissibile il contrario, cioè che la invadenza delle aziende statali 
0 parastatali, operanti in condizioni di privilegio, finisca per scorag-
giare le aziende privatistiche, ne deprima lo slancio produttivo ac-
crescendo le loro difficoltà. 

1 risultati Fiat 1958 e l'esportazione 

L'incremento delle produzioni e delle vendite nell'esercizio scorso 
è - come già detto - nella misura di 23 miliardi di maggior fatturato 
rispetto al 1957. 

Fiat Mirafiori - Reparto fabbricazione stampi 



Fiat Mirafiori - Fonderie e fucine: stampaggio a caldo 

Il totale di 373 miliardi del fatturato è così composto: 
— fatturato Fiat miliardi 339 (incremento 21); fatturato OM 34 (in-

cremento 2); 
— fatturato-auto 270 miliardi (15 di più che nel 1957); 

fatturato-extra auto, comprese macchine agricole, 103 miliardi 
(8 di più). 
Vedremo più avanti l'andamento dei vari comparti di produzione, 

dei quali soltanto alcuni hanno segnato qualche leggera flessione. Ma 
intanto va messo in evidenza che la rilevante cifra del fatturato 
complessivo non sarebbe stata possibile senza il forte sviluppo che 
abbiajìio dato alle nostre esportazioni: 

— nel 1958 abbiamo esportato per 113 miliardi di lire, 18 di più 
che nel '57; 

— l'esportazione automobilistica è salita da 65 a 74,5 miliardi; 
quella delle macchine agricole da 12,5 a 13; le esportazioni extra-
auto da 17,5 a 25,5. 
Sono cifre imponenti se considerate in rapporto alle possibilità 

esportative del nostro Paese e alla forte concorrenza internazionale 
specie sui mercati automobilistici. L'esportazione Fiat contribuisce 
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notevolmente alla bilancia commerciale della Nazione ed al prestigio 
della tecnica e del lavoro italiani nel mondo. Esportazione non sol-
tanto di prodotti, ma anche di progetti e di prestazioni per impianti 
industriali all'estero e per opere d'importanza mondiale attraverso 
nostre Organizzazioni collaterali. La gigantesca diga di Kariba (Rho-
desia) - che può dirsi ormai compiuta - è stata costruita con la parte-
cipazione della Società « Imprese Italiane all'Estero » nostra associata. 

Tutta l'azione esportativa Fiat, quella visibile e la invisibile, parte 
dalla nostra iniziativa per la continua ricerca di sempre maggior la-
voro. Imperniata sui valori tecnici della progettistica e delle produ-
zioni Fiat, questa azione si svolge con l'appoggio di tutta la nostra 
Organizzazione in Italia ed all'Estero, valida di uomini e di mezzi 
(Concessionarie, Ispettorati, Delegazioni). 

L'efficienza di tale Organizzazione è attestata anche dal successo 
delle vendite di vetture Fiat negli Stati Uniti d'America; successo 
particolarmente significativo, stante la grandiosità e la sensibilità del 
mercato americano. 

Passiamo ora in rassegna le singole produzioni. 

Produzioni automobilistiche 

Nel 1958 abbiamo prodotto 341.252 unità, delle quali 334.575 
Fiat (315.029 autovetture e 19.546 tra derivati e veicoli industriali) 
e 6.677 veicoli industriali OM. Rispetto al 1957 un incremento totale 
del 12%: 35.132 unità in più. 

Fiat Mirafiori - Linee di grandi presse 



Il fatturato automobilistico totale (Italia ed estero, compresi i 
Ricambi) è stato di L. 270 miliardi pari al 72 % del fatturato com-
plessivo. 

L'incremento della produzione automobilistica Fiat non ha subito 
interruzioni dall'immediato dopoguerra: dalle 49.822 unità del 1948 
siamo saliti alle 334.575 del '58. Una espansione da 1 a 7; mentre 
la produzione automobilistica dell'Europa occidentale ha avuto nel 
suo complesso, nel decennio, una espansione da 1 a 5. 

L'aumento Fiat nel 1958 (come già nell'anno precedente) è esclu-
sivamente dovuto all'esportazione, che è stata di 145.500 unità: 
34.000 di più che nel '57 (un incremento del 30,5 %). 

L'entità della esportazione auto - che rappresenta il 43 % della 
produzione totale - si è molto avvicinata a quella delle vendite in 
Italia. La capacità di assorbimento del mercato interno, per gli auto-
veicoli Fiat, si mantiene da tre anni pressoché immutata: nel '58 
190.000 unità. 

Il successo all'esportazione attesta la buona accoglienza dei 
mercati esteri alle nostre automobili ed anche la efficienza della 
Organizzazione Fiat di vendita e di assistenza all'Estero, non 
meno che in Italia. E peraltro da tener presente che l'esportazione 
consente minori ricavi perchè sul prodotto italiano, anche se espor-
tato, continuano a gravare oneri di cui le produzioni estere concor-
renti sono sollevate alla esportazione, e che non possiamo far pagare 
agli acquirenti stranieri, i quali già pagano i tributi fiscali nel 
proprio paese. 



La Mirafiori Centro è collegata alla Mirafiori Sud con ampi passaggi sotterranei e con convogliatori aerei che hanno uno 
sviluppo di oltre 4 chilometri e, veri magazzini viaggianti, possono trasportare fino a 100 tonnellate di materiali ogni 15 ore 



Fiat Mirafiori - Una delle linee di verniciatura 

Dalle nostre linee di montaggio escono oggi, in media circa 1600 
unità al giorno e lo sforzo di vendita tende a consentire un ulteriore 
aumento di questa media, che quantomeno su scala europea è ad 
alto livello. 

Nel novembre scorso, in occasione del Salone dell'Automobile di 
Torino, anche per adeguarsi agli indirizzi governativi sul conteni-
mento dei prezzi, operammo una coraggiosa riduzione del nostro 
listino in Italia. L'effetto di tale provvedimento è stato assai favo-
revole perchè il mercato italiano ha reagito positivamente portando 
ad un maggiore assorbimento, particolarmente della 500. Questa pic-
cola vettura dalle sorprendenti prestazioni si afferma sempre più 
anche sui mercati esteri. 

Continua in Italia ed all'estero il crescente assorbimento della 600, 
tanto che se ne sono dovuti sviluppare gli apprestamenti produttivi. 
La 1100 e la 1200 hanno sempre maggior mercato. Tutti questi mo-
delli, dalla 500 alla 1200, sono stati recentemente migliorati nella 
meccanica e nella carrozzeria. 

In collegamento con la Soc. Autobianchi, la Fiat ha collaborato 
alla affermazione dell'elegante « Bianchina » in Italia e sopratutto 
all'estero, con successi particolarmente significativi in U.S.A e in 
Germania. 
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Fiat Mirafiori - Laboratorio Ricerche e Controlii Auto-Avio: impianto oleodinamico per prove di fatica su carrozzerie 

Fiat Mirafiori - Linea montaggio carrozzerie « 1800 » 



La Fiat « 1800 » fotografata a Ginevra 

Al Salone di Ginevra nel marzo scorso abbiamo presentato, con 
vivissimo successo, di portata internazionale, il nostro nuovo mo-
dello a 6 cilindri « 1800 » (che può essere consegnato anche con mo-
tore di maggiore cilindrata e potenza: cmc. 2100). Questa nuova 
realizzazione, sostituendo i modelli a 4 cilindri: 1400 e 1900, che ten-
nero favorevolmente il mercato per circa un decennio, rappresenta 
un rinnovamento ed un progresso della Fiat nel settore delle vetture 
di classe. 

Le caratteristiche tecniche della 1800 sono riconosciute eccel-
lenti dalle più autorevoli firme italiane e straniere della stampa 
specializzata. La 1800 conferma ed accresce la tradizionale qualità 
della meccanica Fiat ed ha una carrozzeria dalla linea nuova di bella 
eleganza. 

Questa nuova Fiat 1800 e i miglioramenti apportati ai preesi-
stenti modelli denotano il costante indirizzo verso la miglior qualità 
a prezzi contenuti anche su base internazionale. Ma tutti questi 
sforzi resterebbero frustrati con lo svilupparsi del Mercato Comune, 
se da parte delle nostre Autorità governative non venisse - come 
già detto - prontamente realizzato l'indispensabile adeguamento del 
sistema fiscale. 
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1959 - Autovetture Fiat 



Veicoli industriali. — Il mercato del veicolo industriale in Italia 
è stazionario da circa un quinquennio; anzi, per i veicoli di maggior 
portata, in flessione. E appesantito anche da una massa di vecchi 
veicoli (non pochi dei quali residuati di guerra) ed altresì da una 
politica di costrizione dell'autotrasporto; costrizione che si manifesta 
con l'alta fiscalità sui carburanti (la cui importanza è sensibilissima 
nei trasporti pesanti) e sopratutto con il blocco delle licenze. Nuove 
prescrizioni restrittive, quali erano state ventilate, avrebbero ancor 
più peggiorata la situazione con danno dell'industria, dei traspor-
tatori e in ultima analisi dell'economia della Nazione. L'efficienza 
dell'autotrasporto è elemento indispensabile agli sviluppi dell'eco-
nomia e del lavoro. 

La Fiat e l'OM apprestano, anche nel settore dei veicoli indu-
striali, nuovi mezzi idonei; quali il modello Fiat 1100 T (1000 kg. di 
portata), l'autocarro C 40 (4000 kg.), il C 50 (50Q0 kg.), l'autobus 
314 (piccolo), 309 (medio); e della OM il « Lupetto » ed il « Tigre » 
(autocarro ed autobus); nonché attraverso tutta una serie di migliorie 
ai modelli già esistenti. Nella riduzione di prezzi da noi fatta nel 
novembre scorso l'incidenza sulle quotazioni dei veicoli medio-pesanti 
è stata la più elevata. 

Le Società del Gruppo « Fiat-Trasporti » - Sita, Sadem, Auto-
stradale, Stel, Società Filovie di Mestre - che hanno sopratutto per 

Fiat - Officine (li Canteri (Novara Linee finitura autobus 
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Veduta aerea dello Stabilimento SPA in regione Stura (Torino) 

compito di curare il progresso dell'autotrasporto collettivo di persone, 
hanno nel 1958 ancor più affermato la loro posizione di prestigio, con 
un accresciuto traffico di passeggeri ed una più elevata percorrenza 
complessiva dei loro veicoli. 

Ricambi. — Con l'intensificarsi del motorismo si moltiplicano, in 
buona parte del mondo, le installazioni (garages ed officine) destinate 
al servizio degli autoveicoli circolanti. Ma insostituibile è la funzione 
della Casa costruttrice nel rifornimento dei pezzi di ricambio. L'im-
portanza del ricambio diventa sempre maggiore. La Fiat cura con 
particolare attenzione il suo settore Ricambi. Da un paio d'anni è 
entrato in funzione il nuovo Stabilimento, che viene preso a modello 
nel mondo dell'automobile. 

Nel 1958 abbiamo ridotte le tariffe e migliorati i metodi di di-
stribuzione. La produzione dei ricambi Fiat è salita a 12.000 tonn. 
annue. Assicuriamo il rimpiazzo di ben 70.000 pezzi differenti, anche 
per modelli non più in produzione da anni. 
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Trattori Fiat alla Fiera di Verona 

Macchine agricole 

Nel settore trattori (agricoli e industriali) il 1958 ha segnato una 
battuta d'aspetto come vendite, a causa degli andamenti generali 
dell'economia agricola. Abbiamo costruito nell'anno - negli Stabili-
menti di Torino (SPA), Modena (Sez. Officine di Modena) e OM 
(Stabilimento di Milano) - 16.315 unità per un fatturato complessivo 
di 26 miliardi. L'esportazione ha costituito più del 50 % del fatturato 
trattoristico 1958. 

Impianti, qualità di prodotti, organizzazione assistenziale, hanno 
continuato a progredire. 

Produzioni ferroviarie e tranviarie 

La Sezione « Materiale ferroviario » ha avuto un notevole incre-
mento di lavoro. Il suo fatturato è salito a circa 12 miliardi, a cui 
hanno contribuito in forte misura le ordinazioni dall'estero. Le nostre 
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automotrici sono sempre più richieste da Ferrovie straniere. Anche 
l'anno scorso ne abbiamo fornite al Messico, a Cuba, alla Grecia. 
Collaboriamo con le Ferrovie Argentine per la costruzione di loco-
motori Diesel, che saranno costruiti in Argentina da un gruppo di 
aziende italiane, tra le quali la Fiat. 

Ottimi risidtati abbiamo ottenuto con le nuove automotrici for-
nite alle Ferrovie dello Stato italiane. In costruzione locomotori 
Diesel elettrici. 

Stabilimento Grandi Motori 

L'esercizio 1958 ha confermato le previsioni (un fatturato di 
circa 16 miliardi), a malgrado della persistente crisi di bassi noli 
marittimi, dai quali principalmente dipendono le iniziative armato-
riali e di conseguenza le ordinazioni dei motori per navi. 

Completato il rammodernamento pressoché generale degli im-
pianti ed attrezzature dello Stabilimento, così che possiamo affron-
tare la sempre più agguerrita concorrenza estera. La maggior parte 
della produzione Fiat Grandi Motori è infatti destinata all'Estero. 

Venezuela - Automotrici Fiat in servizio sulla linea Puerto Cabello - Barquisimeto 
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Prova in mare della motocistema « Sicilmotor » - Apparato propulsore Fiat 

Nel campo delle turbine a gas proseguono studi e costruzioni 
per la realizzazione di unità di grande potenza; intanto nel 1958 si 
sono realizzate le prime vendite all'estero del tipo da 8.500 Cv, già 
sperimentato. 
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Sezione Energia Nucleare 

Il Centro di Ricerche imperniato su un reattore nucleare da 
5.000 kW, installato nei pressi di Saluggia (Vercelli), è in avanzata 
fase di completamento e si può sperare che entro il corrente anno il 
reattore potrà diventare operante (« critico ») e permettere l'inizio 
di un programma tecnico-scientifico per il quale sono in corso accordi. 
Questa nostra attività deve infatti svolgersi nell'ambito delle diret-
tive e degli orientamenti del nostro Comitato Nazionale Ricerche 
Nucleari e dell'Euratom. 

Oltre all'attività scientifica abbiamo intenzione di sviluppare una 
attività industriale. A questo scopo ci varremo degli accordi di col-
laborazione con la Westinghouse, che è la realizzatrice di importanti 
impianti in servizio effettivo in U. S. A., nonché dei noti apparati 
motori per sommergibili. 

Pur non trascurando il campo di applicazione industriale ter-
restre, la Fiat sta studiando l'impiego dell'energia nucleare anche 
nel campo navale. Sono in corso studi interessanti, che speriamo di 
poter portare a pratiche realizzazioni in un non lontano avvenire 
ed in collaborazione con altre importanti industrie italiane. 

Saluggia (Vercelli) - Il reattore nucleare: vista d'insieme 
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Fiat « G 91 » in volo 

Produzioni aeronautiche 

Esse si sviluppano sotto il segno di un buon successo: il successo 
del « G 91 » , vincitore del concorso NATO. 

Alla commessa già nota di 50 unità da parte delle Autorità aero-
nautiche italiane si sono aggiunte ordinazioni estere: 50 « G 91 » 
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Schieramento di apparecchi Fiat « G 91 » 

ci sono stati ordinati dalla Germania Ovest, la quale ne costruirà 
quindi in proprio, su licenza, altri 150. Abbiamo in corso trattative 
con altre nazioni NATO, oltre che con l'Austria e la Svizzera. 

Con ciò il lavoro dei nostri Stabilimenti Velivoli è assicurato per 
lungo tempo, tanto che abbiamo potuto farne beneficiare, per alcune 
parti del « G 91 » , altre Aziende aeronautiche italiane. 

Nel settore motori d'aviazione stiamo sviluppando gli accordi con 
la Bristol per la riproduzione in Italia del suo motore destinato 
appunto al « G 91 » ; e lateralmente continua il lavoro riparazione 
motori. 
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Fiat - Stabilimenti di A vigliami - Reparto bulloneria 

Produzioni siderurgiche 

(Ferriere - Avigliana - Metallurgiche- Acciaierie - Metalli - Fonderie) 

Nel 1958 la nostra produzione siderurgica ha superato le 650.000 
tonnellate di acciaio colato. I prodotti di quest'acciaio servono per 
la maggior parte al fabbisogno Fiat, e per il supero vanno a terzi. 
In totale un fatturato di 74 miliardi di lire, dei quali circa il 10 % 
per l'estero. 

La recessione del mercato dell'acciaio, che già era stata avvertita 
in Europa nel secondo semestre del 1957, si è accentuata nel 1° se-
mestre del 1958; ed i prezzi di vendita dei prodotti siderurgici, più 
rapidamente nei primi mesi e più lentamente poi, hanno continuato 
nella loro tendenza al ribasso per tutto l'anno. Si può prevedere che 
tale" situazione di debolezza non duri ancora a lungo. 

La produzione americana è ormai ritornata alla normalità e la ri-
presa della siderurgia europea dovrebbe non tardare. I bassi prezzi a 
cui si può ora con facilità approvvigionarsi di acciaio sul libero mercato 
hanno attenuata la funzione calmieratrice della nostra siderurgia ed i 
vantaggi economici che ne abbiamo potuto trarre nei periodi di alta 
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congiuntura, senza peraltro annullarli. Permangono tuttavia invariati 
i benefici di regolarità e sicurezza conseguenti al controllo diretto di 
queste produzioni, che sono basilari per la nostra industria. Il poterlo 
constatare, anche in periodo di facile mercato, conferma ancor più 
l'utilità di conservare e sviluppare la nostra attività e la nostra 
autonomia siderurgica e metallurgica. 

In tutti i settori (siderurgico, metallurgico e fonderie) abbiamo 
sviluppato il miglioramento degli impianti ed il perfezionamento delle 
produzioni. Particolare cenno merita la fabbricazione dell'acciaio 
inossidabile: rapido sviluppo e ottima affermazione sui mercati esteri. 
Esportiamo pressoché la metà dell'acciaio inossidabile prodotto. 

È aumentata considerevolmente nel corso dell'anno, negli stabi-
limenti di Torino e di Avigliana, la potenzialità degli impianti di 
laminazione a freddo di nastri di acciaio. 

Notevoli progressi sono stati pure effettuati nell'applicazione delle 
varie provvidenze per il miglioramento delle condizioni di produzione 
e dell'igiene, particolarmente nei reparti fonderie e fucine. I nostri 
impianti sono tuttora considerati tra i migliori in Europa. 

Produzioni complementari ed accessorie 

Apparecchi elettrodomestici. — Notevole cura la Fiat dedica alla 
produzione ed alla vendita degli elettrodomestici (frigoriferi, lava-
biancheria, condizionatori d'aria, fontanelle refrigeranti, motocom-
pressori), nonostante che il mercato italiano si sia sovradotato di 
produttori. Per ampliare la vendita dei nostri elettrodomestici ne 
abbiamo iniziata la esportazione. 

Oli lubrificanti. — Questa produzione, che comprende gli olì per 
usi industriali (sopratutto destinati ai nostri stabilimenti) e gli olì 

Veduta aerea dello Stabilimento Fiat Lubrificanti 



lubrificanti per automezzi, è in continuo progresso, favorita dalle 
varietà del prodotto e dalla sua alta qualità. 

Produzione 1958: 22.300 tonn. con un incremento del 7,5 % ri-
spetto al 1957. 

Macchine utensili. — Nel 1958 si è continuato a sviluppare la 
costruzione di macchine speciali automatiche ed a trasferta tanto 
per i nostri stabilimenti quanto per Stabilimenti all'Estero. Intenso 
è pure il nostro lavoro in materia di attrezzature normali, elettriche 
ed elettroniche. 

Vernici, carburatori ed accessori. — Queste produzioni, anch'esse 
in progresso, sono di necessario complemento alle produzioni prin-
cipali: la IVI per le vernici, la Weber per i carburatori, l 'AGES per 
i materiali di gomma, ecc. Ciò è di pieno affidamento per la qualità 
e tempestività dei nostri approvvigionamenti. Buoni inizi di lavoro 
anche per terzi, in Italia ed all'estero. 

Aziende petrolifere. — Le Raffinerie da un lato e le Società di 
distribuzione dall'altro hanno continuato a sviluppare buoni servizi. 
In accordo con i nostri consociati abbiamo potuto superare le diffi-
coltà cui hanno risentito le aziende petrolifere in genere. 

Società di Navigazione (« Italnavi » - « Sicilnavi » ed altre). — La 
felice trasformazione di nostre navi per il trasporto delle automobili 
ha permesso di realizzare, su un piano economico, il trasporto delle 
autovetture oltre Atlantico e nel Pacifico, ed ha valso altresì a su-
perare le difficoltà derivanti dall'attuale mercato dei noli. 

Considerata la perdurante crisi di bassi noli possono ancora ri-
tenersi soddisfacenti gli esercizi delle navi-cisterne ed altre in cui 
il nostro Gruppo è interessato. 

Abbiamo in costruzione, presso Cantieri italiani, 3 nuove navi per 
complessive 45.000 tonn. di portata. Esse potranno entrare in ser-
vizio nel 1960. 

Aziende per preparazione di accessori completativi (in partecipa-
zione con terzi). — Anche queste Aziende continuano a costituire, 
grazie all'accentramento dei nostri fabbisogni con quelli di altri, il 
miglior mezzo per ottenere buone qualità, buoni prezzi e tempesti-
vità di consegne. 

Organizzazione di vendita e assistenza 

Alla crescente efficienza della nostra Organizzazione commerciale 
e tecnico-assistenziale abbiamo già fatto cenno a proposito del-
l'esportazione. 

In Italia è stato portato a termine, nel 1958, con il rinnovamento 
delle sedi esistenti e istituendone di nuove, il programma di sistema-
zione delle nostre Filiali. Sono oggi 25. 
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Tassì Fiat « 600 » in servizio a Karachi (Pakistan) 

All'Estero nuove affiliazioni in Francia, in Canadà, in Etiopia, 
in Australia, nel Sud-Africa. Disponiamo attualmente, in totale, di 
29 Filiali e Sub-Filiali estere (quasi tutte nuove o rinnovate) e di 
13 Uffici ed Ispettorati. 

Nell'ambito di tutte le Filiali italiane ed estere operano circa 
3.000 tra Commissionari, Concessionari, Sub-Concessionari ed Agenti; 
nonché numerosissimi altri organizzati minori. La Fiat è presente 
non solo capillarmente sul mercato italiano, ma anche su 112 mercati 
di esportazione. 

L'assistenza tecnica e commerciale alla Clientela va sempre me-
glio curata con servizi premurosi puntuali economici. Più si allar-
gherà la circolazione e più occorre che il Servizio Fiat, il « Service » , 
in Italia ed all'Estero, sia efficientissimo. 

A Roma stiamo mettendo in funzione un grandioso moderno 
impianto - nella zona dell 'EUR - per tutti i Servizi Assistenza Auto 
della Fiat nell'Urbe. 

A Napoli stiamo ultimando l'allestimento del nostro nuovo stabi-
limento di produzione. Contiamo di metterlo in funzione a fine anno. 
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Efficienza d'impianti ed economie di gestione 

l\ Completati i nuovi impianti e le nuove attrezzature, per i quali 
abbiamo in questi anni sviluppata un'azione attivissima, il potenziale 
produttivo degli Stabilimenti Fiat è oggi ad un alto livello europeo 
di modernità ed efficienza; tanto che non occorrono in questo anno^ 
altri impianti fondamentali e nemmeno per gli anni immediatamente 
successivi, se non sorgano produzioni nuove. Conseguentemente la 
nostra Divisione Costruzioni ed Impianti può ora sviluppare la sua 
azione - sempre efficacissima e rapida - per lavori costruttivi interes-
santi le nostre organizzazioni e nostre partecipazioni ad organizza-
zioni altrui in Italia ed all'Estero; ed anche per grandi opere pubbliche. 

Il 1959 deve essere di severe economie in tutte le spese ed inve-
stimenti non indispensabili, per poter assicurare il massimo di occu-
pazione e per l'assistenza al lavoro e alla clientela. Intensifichiamo 
la lotta contro gli sprechi, cerchiamo di sburocratizzare quanto più 
possibile il lavoro negli uffici e di utilizzare sempre meglio il Personale. 

Naturalmente la Fiat è tale Azienda d'importanza nazionale, che 
ad ognuno, da ogni parte, sembra naturale richiederle aiuti, appoggi, 
contributi per qualsiasi specie d'iniziative e di opere. Facciamo 
sempre del nostro meglio per contribuire; ma anche le possibilità 
Fiat hanno un limite e noi dobbiamo doverosamente preoccuparci 
delle economie anche all'esterno dell'ambito aziendale. 

Nostre attività industriali all'Estero 

All'azione non soltanto di vendita che svolgiamo all'Estero ab-
biamo già fatto accenno. Questo è un capitolo molto importante 
delle attività Fiat e merita un più particolare rilievo. Sono principal-
mente partecipazioni alla formazione e agli impianti di complessi 
industriali patrocinati e finanziati da Governi esteri, o affidati total-
mente o parzialmente alla locale iniziativa privata. 

Noi assumiamo opere industriali estere ogni qualvolta i Governi 
abbiano assicurato - a lato del nostro intervento - una finanza ade-
guata; e pertanto le nostre partecipazioni finanziarie si limitano a 
cifre modeste, anche investendo in azioni gli importi spettantici per 
la formazione dei progetti tecnici e loro realizzazioni. L'interesse 
Fiat (come delle Aziende concorrenti) è quello di assicurarci per al-
cuni anni, attraverso tali installazioni, la fornitura di parti essenziali 
o complementari, oltre a facilitarci l'introduzione nel Paese conces-
sionario di unità complete di nostra produzione. 

In Argentina - dove abbiamo già da anni attuata una azione 
produttiva in materia di macchine agricole - stiamo ora considerando, 
con l'appoggio delle Autorità italiane, lo sviluppo di altre coopera-
zioni agli incrementi industriali di quel grande Paese: riproduzione 
di motori ferroviari (Grandes Motores Diesel) e di automotrici fer-
roviarie (Materfer), lateralmente a Stabilimenti già esistenti (Concord). 
Si sta pure svolgendo una iniziativa di un forte gruppo di Aziende 
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La gigantesca diga di Kariba (Rhodesia) 

italiane (GAIA), ivi compresa la Finmeccanica, per la costruzione di 
locomotive Diesel elettriche. A questa iniziativa abbiamo dato e 
daremo il nostro completo appoggio. 

Specie dopo il successo ottenuto dalla Fiat con gl'impianti indu-
striali già realizzati in Argentina, in Spagna ed in altri paesi, la fi-
ducia nella cooperazione Fiat si estende sempre di più e ci procura 
altre possibilità di lavoro. 

Risultato economico e finanziario 

Il risultato economico dell'esercizio 1958 ha dato, al netto degli 
ammortamenti di legge, un avanzo di L. 16.631.218.276. 

Possiamo pertanto proporre all'Assemblea la distribuzione di un 
dividendo pari a quello dello scorso anno, in L. 80 per azione. 

Su questo dividendo abbiamo già provveduto a versare agli Azio-
nisti un acconto di L. 40 per azione. 

Abbiamo pure provveduto a richiedere agli Azionisti ulteriori de-
cimi per l'aumento di capitale, consentendo anche la totale antici-
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Collegio invernale alla Colonia Fiat di Marina di Massa 

pata liberazione. Quasi tutti - salvo una piccola parte, per l'importo 
di un miliardo - hanno profittato della concessione. 

La fiducia e la sollecitudine che Azionisti e Obbligazionisti co-
stantemente ci attestano sono elementi essenziali di forza finanziaria 
e di sostegno morale per gl'incrementi della Fiat. La fiducia che ci 
viene dal risparmio privato è oggi più che mai testimonianza della 
vitalità della nostra Azienda. 

Personale e Assistenza sociale 

Il numero dei dipendenti Fiat si mantiene sulla cifra di 80.000. 
Al 31 dicembre scorso gli operai erano 61.512, gl'impiegati 18.418 
(dei quali 4788 operai e 1252 impiegati alla OM). Tenuto conto dei 
sempre più evoluti mezzi automatici di lavoro, il mantenere la oc-
cupazione operaia ad un livello costante è di somma importanza. 

Allo sforzo di tutte le Direzioni Fiat per assicurare continuità 
e aumento di lavoro corrisponde pienamente la volonterosità e ca-
pacità delle maestranze, alle quali dobbiamo - come al Personale 
degli Uffici - il riconoscimento di uno spirito di collaborazione sempre 
più fattivo. L'esito delle elezioni 7 aprile alla Fiat per le Commis-
sioni interne è nuova conferma di questo spirito di collaborazione. 
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Anche nell'anno scorso è stato corrisposto ad impiegati ed operai 
il premio di collaborazione istituito nel 1954: L. 39.000 in due 
semestralità (a giugno e a novembre) per un totale di L. 3.065.000.000. 

I salari alla Fiat sono sempre tra i più alti delle industrie metal-
meccaniche; e di ogni possibile miglioramento, in rapporto agli in-
crementi aziendali e alla produttività, siamo ognora solleciti nelle 
trattative con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali libere, 
democratiche. 

Integrative della rimunerazione, salario o stipendio, sono i van-
taggi economici che ai dipendenti derivano dalle molteplici attività 
assistenziali Fiat, sempre più sviluppate. Il valore morale e sociale 
dell'assistenza al lavoratore e alla famiglia non si commisura in de-
naro; ma tangibili sono le provvidenze sanitarie della Mutua Fiat, 
che assiste gratuitamente (cure mediche e medicine) oltre 200.000 
persone; tangibili i benefici dell'ospitalità di migliaia di bambini 
nelle Colonie estive e di tante altre nostre istituzioni sociali per l'in-
fanzia, per la vecchiaia, per l'istruzione tecnica e per la ricreazione 
sportiva. 

Nel 1958 abbiamo continuato ed estesa a tutti l'assistenza di ca-
rattere sociale. 

Nuove case per dipendenti Fiat (in via Filadelfia a Torino) 

— 33 — 



Scuola Allievi Fiat « G. Agnelli » - Reparto apparecchiature elettriche 

Le case Fiat, per operai e impiegati, in modico affitto e con pos-
sibilità di riscatto, contano attualmente 2.235 alloggi; altri saranno 
disponibili entro l'anno. 

La Scuola Allievi Fiat « Giovanni Agnelli » continua a suscitare, 
per i suoi ordinamenti e per i suoi risultati, l'entusiasmo dei giovani 
che la frequentano e l'ammirazione di quanti la visitano, italiani e 
stranieri. 

Il Gruppo Anziani Fiat conta oggi oltre 12.000 iscritti ed è 
sempre più istituzione d'onore del lavoro Fiat. L'assegno mensile del 
« Premio di Fedeltà » costituisce alla Fiat un ottimo complemento 
della pensione a cui i vecchi lavoratori hanno ben diritto, e corregge 
le limitazioni poste alla pensione stessa. 

Anche 1'« Illustrato Fiat » , nostro periodico aziendale, è di cre-
scente utilità e prestigio come mezzo d'informazione e di colleganza 
tra tutti gli uomini e le donne della Fiat dovunque lavorino. 
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Previsioni 1959 

Ogni anno, visti i risultati dell'esercizio compiuto, rivolgiamo lo 
sguardo all'avvenire prossimo per riaffermare la nostra e vostra 
fiducia. I fatti l'hanno finora sempre confermata. Non tutto della 
Fiat - certamente - dipende da chi la dirige, da chi l'amministra, da 
chi in essa lavora, e da voi azionisti e obbligazionisti che finanzia-
riamente la sostenete. Molto dipende dalle situazioni nazionali ed 
internazionali che ci circondano e nelle quali dobbiamo operare. Ma, 
come già detto al principio di questa Relazione, noi confidiamo in 
situazioni sempre migliori: sia internazionalmente, sia per un'azione 
di Governo in Italia seriamente costruttivamente rispondente alla 
gravità dei vecchi e nuovi problemi politici economici sociali da ri-
solvere e che vanno risolti operando al disopra del giuoco dei partiti, 
se si vuole veramente servire tutto il Paese. 

Per quanto concerne la Fiat noi ripetiamo anche per il 1959 
l'intendimento degli anni scorsi: lavorare meglio e di più. 

Nelle riunioni di fine anno alla Fiat, parlando alle centinaia di 
Capi delle nostre officine e ai Direttori di tutte le Sezioni, dicem-

Premiazione di Anziani Fiat alla Mirafiori 



mo: - riempire di lavoro la Fiat, lavorare bene, confidare sempre nel 
nome della Fiat. 

Così diciamo oggi, con voi, in questa assemblea; e così sarà. 

* 
* * 

Un prezioso collaboratore, il Rag. Annibale Vola, che ricopriva 
da molti anni la carica di Presidente del Collegio Sindacale, ha ras-
segnato nel maggio dell'anno scorso le dimissioni determinate esclu-
sivamente dal desiderio di essere dispensato - per ragioni di età -
dagli obblighi che quella carica comporta. Interpreti del vostro pen-
siero inviamo al Rag. Vola un caloroso e cordiale ringraziamento 
ed apprezzamento per l'opera prestata con rara competenza e dili-
genza, e siamo certi che egli continuerà con immutata passione - e gli 
auguriamo per tanti anni ancora - a seguire il nostro lavoro ed il 
cammino della Fiat. 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1958 

= Sulle singole voci di Bilancio diamo i seguenti chiarimenti: 

A T T I V I T À 

A I - Conti Industriali 

1) Capitale fisso. Assomma al 31-12-1958 a 
aumentato dei lavori in corso per. . . . 

raggiunge il totale al 31-12-1958 di. . 

2) Ripristino danni di guerra. Invariato nei 
confronti dell'esercizio 1957 

forma così un totale al 31-12-1958 di. 

che raffrontato alle risultanze del 31-12 
1957 

presenta un aumento di. 

L. 379.416.170.843 
» 17.135.810.815 

L. 396.551.981.658 

L. 16.000.993.682 

L. 412.552.975.340 

» 378.741.445.536 

L. 33.811.529.804 

L. 

» 

Tale aumento va così analizzato: 

L. 32.011.034.203 per le opere di nuovi impianti, macchi-
nari, ammodernamenti, ecc. liquidati nel-
l'esercizio 1958 

» — 1.088.841.934 per cessioni, smobilizzi, ecc. 

30.922.192.269 

2.889.337.535 per la differenza tra i lavori di nuovi 
impianti, macchinari, ammodernamenti, 
ecc. già impegnati e finanziati: 

- al 31-12-1958 L. 17.135.810.815 
— in confronto di 
quelli esposti nel 
Bilancio al 31-12-
1957 in » 14.246.473.280 

33.811.529.804 
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3) Capitale Circolante. Pone in evidenza l'importo delle « scorte, 
materie prime e merci » in L. 52.441.698.797. 

A II - Conti Commerciali (attivi) 

1) I crediti verso la Clientela sono diminuiti di L. 4.112.639.386. 
I crediti concessi per l'esportazione hanno possibilità di smo-
bilizzo. Tali crediti sono già al netto della cifra smobilizzata 
e sono assistiti dall'assicurazione Statale. 

2) FJffetti da esigere. Ascendono a L. 8.688.345.628; titoli sconta-
bili occorrendo, e sempre assistiti come sopra dall'assicurazione 
Statale. 

3) I crediti verso le Società collegate sono esposti in L. 10.936.731.837 
con una diminuzione di L. 1.461.484.498. 

4) Depositi cauzionali in denaro, segnano una diminuzione di 
L. 2.551.585. 

5) Altri crediti e accertamenti delle attività e ratei attivi maturati 
a favore dell'esercizio 1958, hanno in evidenza un aumento di 
L. 1.406.697.888 dovuto a finanziamenti, ratei e partite da 
ammortizzare per spese aumento capitale. 

A III - Conti Finanziari (attivi) 

1) Denaro e valori in cassa sono esposti per L. 2.686.116.098 
con un aumento in confronto al precedente Bilancio di 
L. 442.016.958. 

2) Crediti verso Banche sono esposti per L. 43.512 milioni. Tale 
disponibilità ha avuto incremento dall'effettuato incasso della 
quasi totalità dei 7/10 dell'aumento capitale per 23.450 milioni. 
Sotto deduzione di pagamento acconto dividendo per oltre 
7 miliardi e pagamenti straordinari per circa 12 miliardi in 
più dei Nuovi Impianti ascendenti a quasi 34 miliardi. 

3) Titoli di credito a reddito fisso : nulla da osservare. 

4) Titoli di credito a reddito fisso vincolati: nulla da osservare. 

5) Partecipazioni: l 'aumento di L. 6.460.491.651 è conseguente 
ad aumenti di capitale, ed a nuove costituzioni in Società 
diverse. 

Le nostre partecipazioni sono così distribuite: 

— Società all'Estero (vendita - produzione e mon-
taggio - assistenza tecnica e commerc ia le ) . . . . 8 miliardi 
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— Aziende di produzioni sussidiarie 11 miliardi 
-— Aziende di produzioni accessorie 11 miliardi 
— Aziende di produzione e di distribuzione pe-

trolifera 9 miliardi 
— Aziende di trasporto (automobilistiche - filo-

viarie - aeree - marittime) 7 miliardi 
— Aziende di finanziamento rateale, ecc 4 miliardi 
— Aziende assistenziali - culturali - lavori in 

Italia e all'Estero e titoli vari - il restante. . 6 miliardi 

A IV - Azionisti conto aumento capitale: pone in evidenza i residui 
decimi da versare dagli Azionisti per L. 1.748.421.600. 

Conti d'ordine 

Sono in Bilancio all'attivo e al passivo per L. 48.025.212.363. 
L'aumento di L. 2.181.856.001 è conseguente a maggiori garanzie 
per assistenza e finanziamenti di lavoro, oltre che per vendite 
s ;a in Italia che all'Estero. 

P A S S I V I T À 

P I - Conti Sociali 

1) Capitale sociale: risulta esposto per L. 100 miliardi corrispon-
denti a n. 200 milioni di azioni del valore nominale di L. 500 
caduna: di cui versati L. 98.834.385.600 con un residuo decimi 
da versare per L. 1.165.614.400, segnati all'attivo alla voce A IV. 

2) Riserva statutaria: risulta aumentata di L. 695.782.930 per le 
assegnazioni di Legge. 

3) Riserva straordinaria: è rimasta invariata nella cifra di 12 mi-
liardi. 

4) Riserva sovrapprezzo azioni: rappresenta il sovrapprezzo di 
L. 250 per azione sulla emissione di n. 48 milioni di azioni: 
di cui versati dagli Azionisti L. 11.417.192.800. 
I restanti decimi da versare per L. 582.807.200 sono segnati 
all'attivo alla voce A IV. 

P II - Prestiti Obbligazionari 6 % 

Risulta ridotto di L. 295.900.000 per le obbligazioni estratte nel 
1958 sul prestito obbligazionario 1949 l a e 2a tranche. 
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P III - Prestiti ricostruzione a lunga scadenza 

Presenta un aumento di L. 3.532.619.875 per impianti, macchi-
nari e materiali acquistati con prestiti Eximbank. Per contro 
presenta una diminuzione di L. 3.919.556.636 per i versamenti 
eseguiti in relazione ai piani di ammortamento dei prestiti. E 
così la cifra netta al 31-12-1958 di variazione in L. 386.936.761. 

P IV - Fondo ammortamento Capitale fisso 

— Nelle quote annuali di ammortamenti viene evidenziata a 
Bilancio quella riflettente la parte ordinaria - non rendendosi 
più necessario evidenziare quote di accelerazione - date le 
notevoli riduzioni operate negli investimenti per nuovi im-
pianti, impianti questi che si avviano ormai,all'esaurimento. 

— In conseguenza: 

1 a) il fondo di ammortamento ordinario mette in evidenza 
un aumento di L. 21.113.345.068 per le cjuote di ammor-
tamento ammesse per Legge a carico dell'esercizio 1958; 
— immobili 3 %, impianti 8 %, mac-

chinario 8 %, mobilio e dota-
zioni di esercizio 10 %, auto-
mezzi 20 %, in totale . . L. 21.705.617.779 

— sotto deduzione degli scarichi di 
ammortamento conseguenti ai di-
sinvestimenti » 592.272.711 

Netto L. 21.113.345.068 

1 b) L'aumento conseguente all'allineamento a conguaglio (Legge 
11-2-1952, n. 74) rimane immutato nella vecchia cifra. 

2) Il fondo speciale rinnovamento impianti e 

3) Il fondo eccessivi ammortamenti che hanno scontato l'imposta. 
Rimangono invariate le due cifre rispettivamente di 
L. 6.241.235.720 e di L. 953.114.435. 

In tal modo gli ammortamenti che erano segnati nel Bilancio 
al 31-12-1957 per L. 178.557.894.909 vengono evidenziati al 
31-12-1958 in L. 199.671.239.977. 

P V - Riserva in contropartita rivalutazione Capitale fisso 

Non presenta variazioni. 
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P VI - Allineamento monetario: presenta una diminuzione di lire 
358.688.771 per rettifica fiscale agli allineamenti sulle partecipa-
zioni. 

In Bilancio al 31 dicembre 1958 resta quindi iscritto per lire 
67.632.392.018. 

P VII - Fondo rischi e svalutazioni Filiali estere 

Risulta immutato. 

P Vili - Riserve accertate dall'Agenzia delle Imposte 

Risulta invariato. 

P IX - Fondo indennità anzianità personale dipendente 

Viene aumentato delle quote di competenza 
dell'esercizio 1958 per L. 4.649.638.000 
portando quindi l 'importo da » 35.109.834.618 

a L. 39.759.472.618 

P X - Conti Commerciali (passivi) 

1) Debiti verso Fornitori: segnano una diminuzione di lire 
1.503.958.451. 

2) Debiti verso Società collegate sono iscritti per L. 3.588.912.238 
e presentano un aumento di L. 996.552.971. 

3) Debiti per depositi cauzionali in denaro: segnano un aumento 
di L. 59.573.340. 

4) Altri debiti e accertamenti delle passività e ratei passivi maturati 
a carico delVesercizio egancora da liquidare, e contropartite varie, 
evidenziano una diminuzione di L. 5.440.212.789, particolar-
mente dovuta ai minori importi di anticipi Clienti assorbiti 
dalle effettuate forniture. Come di consueto in questa voce 
sono compresi i ratei passivi del 1958 e ogni altra partita di 
competenza. 

P XI - Conti Finanziari (passivi) 

Debiti verso Banche: pongono in evidenza una minore esposizione 
di L. 1.496.749.768. 

7 
O G ^ R 
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P XII - Conti economici 

Mettono in evidenza i residui eccedenze degli 
esercizi precedenti in 
l'eccedenza attiva residua esercizio 1957 di 

L. 10.543.727.128 
» 360.054.379 

e l'eccedenza attiva dell'esercizio 1958 di » 16.631.218.276 

L'eccedenza dell'esercizio 1958 permette di proporre un dividendo 
di L. 80 per azione di cui già distribuito per acconto L. 40 per 
azione (e cioè L. 7.489.979.561). Restano da versare agli Azio-
nisti L. 40 per azione. 

Conti d'ordine 

L'importo è pari a quello dell'attivo in compensazione con le 
partite ivi risultanti. 

Nomine Sociali 

Devesi provvedere alla nomina del Presidente del Collegio Sin-
dacale e di un Sindaco Supplente, avendo i Sindaci sostituito prov-
visoriamente, ai sensi dell'art. 2401 del Codice Civile, il Rag. Anni-
bale Vola conferendo al Sindaco Effettivo Rag. Carlo Rozzola -
Revisore ufficiale dei conti - la presidenza del Collegio stesso, ed al 
Supplente Rag. Primo Marzolla le funzioni di Sindaco Effettivo. 

Torino, 28 marzo 1959. 

IL CONSIGLIO DI A M M I N I S T R A Z I O N E 

n 
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R E L A Z I O N E D E I S I N D A C I 

Signori Azionisti, 

il Rag. Annibale Vola, da molti anni Presidente del Collegio Sin-
dacale Fiat, nel maggio dell'anno scorso ha chiesto - per ragioni 
di età - di essere dispensato dalla carica. 

Mentre esprimiamo in questa sede il nostro rammarico per tale 
sua decisione rinnovandogli un caloroso augurale saluto, vi avver-
tiamo che il Colleg io Sindacale, con propria deliberazione ai sensi 
dell'art. 2401 del Codice Civile, ha provvisoriamente conferita la 
presidenza al Sindaco Effettivo Rag. Carlo Bozzola - Revisore uffi-
ciale dei conti -, e la funzione di Sindaco Effettivo al Supplente 
Rag. Primo Marzolla. 

Dovrete pertanto provvedere alla nomina del Presidente del Col-
legio Sindacale e di un Sindaco Supplente. 

Nel corso dell'esercizio 1958 - a seguito del richiamo dei secondi 
3/10, con facolta di totale liberazione delle azioni emesse in base 
alla deliberazione dell'assemblea straordinaria del 29 aprile 1957 -
sono state versate dagli azionisti L. 23.451.578.400, cosicché a fine 
anno risultano solo da incassare residui decimi per L. 1.748.421.600. 

Il capitale sociale di L. 100.000.000.000 è stato pertanto liberato 
per L. 98.834.385.600. 

In adempimento agli obblighi che il mandato ci impone abbiamo 
effettuate le prescritte ispezioni periodiche, e verificato il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 1958 le cui postazioni attive e passive con-
frontano esattamente con le scritture della contabilità predisposta e 
tenuta in modo perfetto, e rappresentano la reale situazione del-
l'Azienda. 

I titoli e le partecipazioni risultano valutati in conformità delle 
prescrizioni di legge, e gli ammortamenti sono calcolati in base alle 
quote del 3 % sugli immobili, dell'8 % sugli impianti e macchinari, 
del 10 % sul mobilio e sulle dotazioni di esercizio, e del 20 % sugli 
automezzi, per complessive L. 21.705.617.779, con che il Fondo am-
mortamento capitale fisso ammonta a L. 199.671.239.977. 

II bilancio chiude con l'eccedenza attiva di L. 16.631.218.276 
(dalla quale va detratto l 'acconto dividendo già corrisposto di 
L. 7.489.979.561), che consente la distribuzione del dividendo di 
L. 80 per azione (sotto detrazione dell'acconto già distribuito di 
L. 40 per anione) proposto dal Consiglio di Amministrazione, e che 
vi invitiamo ad approvare. 

Torino, 11 aprile 1959. / Sindaci 

C A R L O B O Z Z O L A 
L U I G I C H I A V E L L I 
P R I M O M A R Z O L L A 
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B I L A N C I O 

E C O N T O E C O N O M I C O 

AL 31 DICEMBRE 1958 

A L L E G A T O : B I L A N C I O A L 

C O L 31 

31 D I C E M B R E 1 9 5 8 

D I C E M B R E 1 9 5 7 

E R A F F R O N T O 



B I L A N C I O P A T R I M O N I A L E 

A T T I V 1 T À 

A I. Conti Industriali 

i. Capitale fisso 
Immobili L. 102.471,373.779 
Impianti - Macchinario » 254.720.232.216 
Mobilio - Dotazioni di esercizio » 22.224.564.848 

L. 379.416.170.843 
Lavori in corso » 17.135.810.815 

L. 396.551.981.658 

2. Ripristino danni di guerra (somme spese in costruzioni, 
impianti, macchinari e ripristini - costituenti diritto a 
rimborso per danni di guerra) L. 16.000.993.682 

L. 412.552.975.340 

3. Capitale circolante 
Scorte, materie prime e merci (comprese le somme spese e 
per acquisto di materiali e scorte costituenti diritto a 
rimborso per danni di guerra ascendenti a L. 6 miliardi 
circa) » 52.441.698.797 

L. 464.994.674.137 

A II. Conti Commerciali 

1. Crediti verso la Clientela, Enti ed Autorità Statali, per 
forniture L. 40.233.776.585 

2. Effetti da esigere » 8.688.345.628 
3. Crediti verso Società collegate « 10.936.731.837 
4. Crediti per depositi cauzionali in denaro » 44.306.220 
5. Altri crediti e accertamenti delle attività e ratei attivi 

maturati a favore dell'esercizio ancora da l iquidare. . . . » 20.632.697.317 

L. 80.535.857.587 

A III. Conti Finanziari 

1. Denaro e valori in Cassa L. 2.686.116.098 
2. Crediti verso Banche • )> 43.511.767.338 
3. Titoli di credito a reddito fisso » 43.153.613 
4. Titoli di credito a reddito fisso vincolati (compresi i 

vincolati a sensi D. L. del 24-10-1935, n. 1887) » 430.819.469 
5. Partecipazioni » 56.344.992.768 

L. 103.016.849.286 

A IV. Azionisti Conto Aumento Capitale . . . . . . . . . . . V I V S W : . ' ) . . L. 1.748.421.600 

Totale Attività L. 650.295.802.610 
Conti d'ordine 

1. Cauzioni Amministratori L. 2.800.000 
2. Avalli, impegni, garanzie » 48.022.307.250 
3. Azioni sociali » 105.113 

L. 48.025.212.363 

Totale L. 698.321.014.973 

p. Il Consiglio di Amministrazione: 
Il Presidente e Amm.re Delegato 

VITTORIO VALLETTA 



A L 31 D I C E M B R E 1958 

P A S S I V I T À 
P I. Conti Sociali 

1. Capitale sociale L. 
2. Riserva statutaria (legale) » 
3. Riserva straordinaria » 
4. Riserva sovrapprezzo azioni » 

P II. Prestiti obbligazionari 6 % 
1* tranche scadenza 1° giugno 1974 I,. 
2" tranche scadenza 1° giugno 1974 » 
Emissione 1956 - scadenza 1° luglio 1974 » 
Emissione 1957 - scadenza 1" ottobre 1975 » 

L. 

P III. Prestiti Ricostruzione a lunga scadenza L. 
P IV. Fondo ammortamento capitale fisso 

lo. Fondo ammortamento ordinario comprensivo degli 
aumenti conseguenti agli allineamenti 1945 L. 

16. Aumento conseguente all'allineamento a conguaglio 
1952 (Legge 11-2-1952, n. 74) » 

2. Fondo speciale per rinnovamento impianti (Decreto 
Legge 1-4-1949, n. 94) » 

3. Eccessivi ammortamenti che hanno scontato l'imposta » 

L. 
P V. Riserva in contropartita rivalutazione capitale fisso 

1. Riserva immobiliare L. 
2. Riserva capitale fisso che ha scontato l'imposta . . . . » 

L. 
P VI. Allineamento monetario 

la. Allineamento del capitale fisso al 1945 in base al De-
creto Legge 27-5-1946, n. 436 e 14-2-1948, n. 49 I,. 

16. Allineamento di conguaglio del capitale fisso per la 
disposizione di Legge in data 11-2-1952, n. 74 » 

2. Allineamento delle partecipazioni in base al Decreto 
Legge 27-5-1946, n. 436 - 14-2-1948, n. 49 e conguaglio 
in base alla Legge 11-2-1952, n. 74 » 

3. Allineamento sulle scorte materie prime e merci in 
base alle disposizioni di Legge 11-1-1951, n. 25 e 
11-2-1952, n. 74 » 

L. 

P VII. Fondo rischi e svalutazioni Filiali estere L. 
P Vili . Riserve accertate dall'Agenzia delle Imposte L. 
P IX. Fondo indennità anzianità personale dipendente L. 
P X . Conti Commerciali 

1. Debiti verso Fornitori L. 
2. Debiti verso Società collegate » 
3. Debiti per depositi cauzionali in denaro » 
4. Altri debiti e accertamenti delle passività e ratei passivi 

maturati a carico dell'esercizio e ancora da liquidare, e 
contropartite varie » 

L. 
P XI. Conti Finanziari 

1. Debiti verso Banche L. 
P XII. Conti Economici 

1. Eccedenza attiva residuo esercizi precedenti L. 
2. Eccedenza attiva residuo esercizio 1957 » 
3. Eccedenza attiva esercizio 1958 . . . L. 16.631.218.276 

meno: acconto dividendo » 7.489.979.561 » 
I,. 

Totale come contro L. 
Conti d'ordine 
1. Depositanti cauzioni L. 
2. Avalli, impegni, garanzie » 
3. Utili esercizio 1914 impiegati nell'acquisto di azioni 

sociali " 

L. 

Totale L. 

100.000.000.000 
4.652.434.856 

12.000.000.000 
12.000.000.000 

4.026.150.000 
4.026.150.000 

15.000.000.000 
24.000.000.000 

47.052.300.000 

30.224.720.163 

178.821.247.204 

13.655.642.618 

6.241.235.720 
953.114.435 

199.671.239.977 

130.885.000 
355.100.000 

485.985)000 

4.485.794.951 

31.428.241.092 

13.418.355.975 

18.300.000.000 

67.632.392.018 

30.695.829 
17.772.247.332 
39.759.472.618 

57.914.107.994 
3.588.912.238 

87.086.643 

36.237.496.653 

97.827.603.528 

1.141.691.067 

10.543.727.128 
360.054.379 

9.141.238.715 

20.045.020.222 

650.295.802.610 

2.800.000 
48.022.307.250 

105.113 

48.025.212.363 

698.321.014.973 

I Sindaci: CARLO BOZZOLA 
LUIGI CHIAVELLI 
PRIMO MARZOLLA 


